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Uno scambio all'insegna, io lo definisco, dell'eccezione che si fa norma e della norma che 

si fa eccezione. Nel senso che le nostre eccezioni sono la loro norma e le loro eccezioni 

sono la nostra norma. Naturalmente si parto da impressioni e osservazioni condivise con 

le colleghe. Frutto soprattutto del confronto tra noi tre e delle tante chiacchiere e incontri 

fatti con i colleghi spagnoli. 

Quali sono le nostre eccezioni? 

1. Un insegnamento quotidianamente cooperativo tra gli insegnanti e 

interdisciplinare. Da noi è l'eccezione frutto di qualche progetto o di iniziativa 

personale. Ma non è la norma. 

2. Avere spazio per sperimentare quotidianamente processi didattici innovativi e 

originali. Insomma, un “fare scuola” meno ingessato. Ovviamente noi come 

ITSOS già abbiamo. un margine di sperimentazione e innovazione piuttosto 

ampio rispetto ad altre scuole italiane, ma infatti noi stessi siamo un'eccezione nel 

panorama italiano, da mantenere e difendere. 

3. Un'organizzazione interna più orizzontale, dove i ruoli e le responsabilità diverse 

delle figure che lavorano dentro la scuola non corrispondono a gerarchie rigide o 

a status. Insomma, più simile a una scuola. e meno a un’azienda. Tutte le figure 

apicali di una scuola, compresa la dirigenza, vengono scelte dal collegio docenti 

tra i suoi stessi membri. Il preside è un professore che viene scelto dai suoi 

colleghi sulla base di un progetto pedagogico che viene presentato e votato. Non 

è un dirigente, è un primus inter pares che mantiene delle ore di insegnamento in 

classe e con incarico temporaneo, dopo un po' di anni torna in cattedra a tempo 

pieno. 

4. Ultima eccezione, sentirsi socialmente più riconosciuti e rispettati come figura 

professionale e come importanza sociale e, di conseguenza, minori rischi di 

bornout e di cause civile: in Spagna lo stipendio di un insegnante parte da 2.000 

€., vi sono classi più piccole., vi è molto meno precariato e dura meno tempo e, 

per l’invidia di noi over 50, si può andare in pensione a sessant'anni. 



Quali sono invece le loro eccezioni, che invece per noi sono la norma? 

1. Pur essendo una scuola di Immagine e suono simile alla nostra, non ha un percorso 

diploma per studenti in obbligo scolastico e di scuola secondaria. Quelli che 

abbiamo visto e dove abbiamo fatto job shadowing erano studenti over 18 di una 

formazione superiore per già diplomati. Loro puntano a diventare una scuola come 

la nostra, con un'utenza come la nostra. Ma per ora non lo sono. 

2. La loro eccezione è una certa efficienza e produttività che per noi è più garantita. 

Anche se a livello di strumentazioni non hanno nulla da invidiarci. E poi la loro 

eccezione non possono contare, come noi, su una uniformità dell'offerta 

formativa, perché lì le scuole dipendono dalle Regioni e non dallo Stato. 

3. Terzo e ultimo. Qualcosa che mi sta a me particolarmente a cuore. Lì non esiste 

la figura dell'insegnante di sostegno specializzato, lì non esiste l'inclusione, come 

la intendiamo noi li. Di fatto esistono ancora classi differenziate. E di fatto vi è il 

cosiddetto “adattamento curriculare”. Nel senso che. Il curricolo dello studente 

con difficoltà (non solo certificate ma anche solo di tipo sociale, linguistico o 

addirittura etnico) viene alleggerito delle materie più difficili (matematica, 

seconda lingua, laboratorio) anche se alla fine anche gli studenti delle classi 

differenziate ottengono un diploma uguale a quello degli altri studenti. 

 

In conclusione, è stata un’esperienza molto formativa, divertente, in certi momenti 

gioiosa e dove (eravamo in Spagna attenzione) abbiamo anche mangiato e bevuto, 

partecipato a feste, ballato e trovato nuovi amici 


